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Settimanale di informazione  
e formazione 

esce la Domenica gratuitamente 

Diocesi di Milano - Zona III di Lecco  
Decanato di Brivio   
CCOMUNITÀOMUNITÀ PPASTORALEASTORALE “B“BEATAEATA VVERGINEERGINE MMARIAARIA””
PARROCCHIA PREPOSITURALE 
Ss. SISINIO, MARTIRIO E ALESSANDRO, Mm.  
23883 - Brivio (Lc) - tel. 039.5320145 
PARROCCHIA  
Ss. MARGHERITA E SIMPLICIANO 
23883 - Beverate 
donnando@comunitàpastoralebvm.it 
donnando@brivioebeverate.it 
http://www.brivioebeverate.it 
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Avevamo lasciato tutto er seguire il 
nostro Maestro, addirittura qualcuno 
di noi aveva lasciato anche Giovanni 
il Battista che aveva dato tanta spe-
ranza al popolo. Seguire Gesù era 
bello, anche se a volte era molto 
esigente con noi, mentre era così 
misericordioso con gli ultimi, attento 
ai malati, difensore dei peccatori.  
C’era una cosa che ci stupiva: i tan-
tissimi miracoli che Lui faceva in 
mezzo alla gente, alcuni dei quali 
addirittura  straordinari, come il fi-
glio morto della vedova di naim o il 
figlio del capo della sinagoga Giai-
ro… E il miracolo di Lazzaro. Ah, 
questo fu proprio la goccia che fece 
traboccare il vaso: l’ira dei farisei e 
dei capi si scatenò fino al punto di 
decidersi a farlo fuori e con Lui an-
che Lazzaro , appena redivivo. Noi, 
gli apostoli, eravamo contenti di 
avere un Maestro così grande, così 
unico e sotto un certo verso il giorno 
dell’ingresso trionfale in Gerusalem-
me eravamo anche noi felici, forse 
anche un po’ orgogliosi di essere 
vicini. 
Ma che Lui arrivasse a risuscitare se 
stesso, questo era fuori dalle nostre  
fantasie. Sì ce l’aveva detto tre volte, 
ma ci sembrava così impossibile che 
avevamo lasciato cadere il discorso. 
E poi, la notizia della sua risurrezio-
ne ce l’avesse portata Maria, la Ma-
dre del Signore, quella che voi chia-
mate “Madonna”, no! Ce l’ha portata 
un’altra Maria una donna che era 
stata liberata da Gesù dai suoi sette 
demoni. 
E, allora, chi poteva crederci? E poi, 
arrivano altri due ex-discepoli che se 
ne tornavano a casa verso Emmaus 
delusi e anche loro raccontano cose 
strane, di averLo visto vivo. Poi ap-
pare a Simon Pietro e poi anche a 
noi Undici. 
Adesso cominciavano “i guai”: o 
tacere per paura dei Giudei o gridar-
lo a tutti . Ma come spiegarsi? Ci 
avrebbero preso come pazzi e ubria-
chi. 
E Lui, il nostro Maestro; a rassicurar-
ci che sarà lo Spirito Santo a sugge-
rirci ogni parola e che saremmo stati 
“testimoni” prima nella Terra pro-
messa ai nostri Padri e poi in tutto il  
mondo 
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PPASQUAASQUA: : LALA FESTAFESTA DELLADELLA

SPERANZASPERANZA COMPIUTACOMPIUTA ��

Abbiamo percorso la Quaresima 
come un “cammino di speran-
za”: nella preghiera, nei testi 
delle varie Via Crucis, nella pre-
dicazione, ecc…  Anche i Grup-
pi di Ascolto nelle nostre case 
hanno saputo richiamare quanto 
è preziosa la speranza cristiana. 
Ecco, la Pasqua  è il traguardo 
di questo cammino, è il compi-
mento della speranza, è il rag-
giungimento di quanto di più 
grande l’uomo e la donna pos-
sano sperare: la vita stessa di 
Dio, che ci viene donata grazie 
alla Morte e Risurrezione di Ge-
sù. 
Il “sarete come Dio” del Tentato-
re per mettere l’uomo e la donna 
contro il Creatore, diventa inve-
ce dono di Dio all’umanità: 
Dio riscatta questo umano orgo-
glio effimero e dimostra invece 
la solidità del Suo amore chia-
mando tutti nel “suo” giorno, 
quello che non ha termine. 
Quando ciò che speri lo raggiun-
gi, la tua vita si trasforma e sor-
ge in te una grande luce che ti 
permette di rileggere i fatti pre-
cedenti nel loro giusto orizzonte. 
E’ stato così per gli apostoli, per 
i due discepoli di Emmaus … 
Gesù risorto purifica ogni nostra 
speranza, ci libera da quelle 
ristrettezze che la riducono a 
semplici desideri materiali. An-
che in questi momenti difficili in 
cui viviamo a livello economico, 
familiare, sociale… la speranza 
cristiana ci chiede una fiducia 
totale in Dio, fuggendo ogni ten-
tativo di scorciatoie. 
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IN CHIESA A BRIVIOIN CHIESA A BRIVIO
Presepe Pasquale 

Sulla sfondo una struttura 

luminosa (mondo) con il di-

segno di un’ancora 

(speranza). E’ la luce di Cri-

sto risorto che si diffonde 

sulla crerazione. 

Accompagna il tutto alcune 

scene (le più importanti) trat-

te dalla Passione di Gesù. 

Grazie a chi ha ideato e alle-

stito. 
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